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Il ROPS abbattibile 
Il principale rischio derivante dall’uso del trattore agricolo è quello di capovolgimento. Per tale ragione allo 
stato attuale è fatto obbligo che il trattore sia dotato di dispositivi di protezione di tipo passivo: una 
struttura di protezione in caso di capovolgimento (ROPS), che garantisca un definito volume di sicurezza per 
il conducente, e un sistema di ritenzione del conducente che lo assicuri al posto di guida mantenendolo 
all’interno di detto volume di sicurezza. Le principali tipologie di struttura ROPS possono ricondursi 
essenzialmente a quelle costituite da due montanti - di tipo fisso o abbattibile, collocate anteriormente o 
posteriormente al posto di guida del trattore -, a quelle a quattro montanti, ovvero alle cabine. 

In particolare, per i trattori a ruote a carreggiata stretta, impiegati maggiormente per le lavorazioni sotto 
chioma o nei tendoni, la struttura di protezione maggiormente diffusa è quella a due montanti anteriore 
completamente abbattibile, in quanto l’utilizzatore ne può sfruttare la completa abbattibilità per ridurre 
l’ingombro ed effettuare in tal modo dette lavorazioni. L’abbattibilità è generalmente ottenuta mediante la 
rimozione di perni estraibili manualmente senza l’ausilio di appositi attrezzi; ciò consente di poter 
agevolmente eseguire l’abbattimento anche in fase di lavoro in campo, eludendo così completamente il 
dispositivo di sicurezza. 

Al fine di ridurre il rischio di capovolgimento durante le lavorazioni sotto chioma, è stata progettata, 
realizzata e provata dall’Inail una struttura di protezione non abbattibile di tipo compatto (CROPS) 
destinata all’adeguamento di trattori agricoli o forestali già in uso. La conformazione di detta struttura è 
tale da agevolare il passaggio sotto chioma, soprattutto nel caso di vigneti, uliveti o noccioleti, senza 
arrecare danni alle colture, fornendo al contempo una protezione permanente all’operatore in caso di 
capovolgimento (figura 1).  

     
Figura 1. Esempio di CROPS 

Le indicazioni tecniche necessarie per la realizzazione di strutture CROPS sono state implementate in 
specifiche schede della linea guida Inail “L’installazione dei dispositivi di protezione in caso di ribaltamento 
nei trattori agricoli o forestali.”.  

Sempre nell’ottica di individuare soluzioni tecniche che consentano di ridurre il rischio di capovolgimento 
durante l’uso dei trattori nelle lavorazioni sotto chioma, l’Inail ha avviato una specifica attività di ricerca 
finalizzata alla progettazione di strutture di protezione di tipo abbattibile dotate di sistema agevolatore. 
L’obiettivo iniziale è la riduzione della forza necessaria per la movimentazione della struttura di protezione, 
soprattutto durante la fase di riposizionamento in configurazione di sicurezza. La principale novità riguarda 
il cinematismo impiegato per la movimentazione della struttura basato su un meccanismo a quadrilatero 
articolato. La struttura di protezione, denominata QROPS, così realizzata garantisce compattezza nella 
configurazione abbattuta, sia in altezza che come ingombro longitudinale, migliorando al contempo il 
cosiddetto vantaggio meccanico per la sua movimentazione, permettendo di utilizzare quali sistemi 
agevolatori semplici molle di trazione (figura 2).  

 



 

Figura 2. Esempio di QROPS e relativo sistema agevolatore (molla di trazione) 

Nella progettazione del QROPS si è tenuto conto anche della successiva evoluzione necessaria per rendere 
completamente automatico il riposizionamento della struttura di protezione in configurazione di sicurezza. 
In particolare, la struttura di protezione è mantenuta in configurazione abbattuta da un sistema di blocco 
comandato da attuatori elettromagnetici. Al raggiungimento di un predeterminato valore di inclinazione 
laterale e/o longitudinale del trattore, una centralina elettronica invia un segnale di apertura agli attuatori 
elettromagnetici che liberano il cinematismo del QROPS che si porterà e bloccherà in configurazione di 
sicurezza in meno di un secondo, grazie all’azione di adeguate molle di trazione impiegate come sistema 
propulsivo (figura 3).  

 

Figura 3. Fasi di posizionamento in configurazione di sicurezza del QROPS automatico 

Le strutture di protezione da agenti atmosferici (SPAgAt) 
Altro tema di attualità riguarda le strutture di protezione da agenti atmosferici (SPAgAt) installate su 
trattori dotati di struttura ROPS a due montanti. Le SPAgAt hanno la sola funzione di proteggere l’operatore 
del trattore dagli agenti atmosferici (sole, pioggia, vento, ecc.) senza assicurare protezione da altri rischi, 
primo fra tutti quello di capovolgimento. Per tale ragione la loro presenza sul trattore è concomitante a 
quella della struttura ROPS originaria del trattore, che è necessaria per garantire la protezione 
dell’operatore in caso di capovolgimento del trattore. Stante quanto sopra, il sottogruppo macchine 
agricole del gruppo di lavoro interregionale agricoltura ha chiesto un parere tecnico all’Inail in merito alla 
possibilità che in caso di capovolgimento del trattore componenti strutturali delle SPAgAt potessero 
invadere il volume di sicurezza dell’operatore, determinando esse stesse rischi per quest’ultimo. A seguito 
di approfondite valutazioni tecniche, si è stabilito che per le SPAgAt costruite e installate dopo 
l’immatricolazione o la prima immissione sul mercato del trattore da soggetti diversi dal fabbricante dello 
stesso, possono individuarsi le seguenti fattispecie: 
1. strutture che nelle condizioni di normale installazione interferiscono con il volume di sicurezza del 

conducente (così come meglio specificato in figura 4 e tabella 1). In questo caso l’installazione della 
struttura determina una non conformità alla norma che può essere sanata solo con la sua rimozione; 

2. strutture che nelle condizioni di normale installazione non interferiscono con il volume di sicurezza del 
conducente. In questo caso il fabbricante della struttura deve fornire informazioni in merito al principio 
secondo il quale in caso di capovolgimento le componenti della SPAgAt installata sullo specifico modello 
di trattore non invadono e non sproteggono il volume di sicurezza del conducente. Al fine di verificare 
che la SPAgAt soddisfi i predetti requisiti, il fabbricante deve effettuare o far effettuare prove 
appropriate. Nel caso in cui non è data evidenza del soddisfacimento di tale requisito risulta necessario 
rimuovere la struttura di protezione. 

 



 

Legenda 
ROPS (2MP): ROPS a due montanti posteriore 
ROPS (4MM): ROPS a quattro montanti 
ROPS (2MA): ROPS a due montanti anteriore 
S: Punto S del sedile così come individuato nella linea guida Inail per l’installazione dei dispositivi di 
protezione in caso di capovolgimento 
 

Figura 4. Rappresentazione schematica delle quote per la verifica dell’interferenza 
Tabella 1. Valori delle distanze schematizzate in figura 4 

Tipologia 
Trattore Tipo ROPS O1 L V1 V2 

Ruote 
Due montanti posteriore 

Quattro montanti 
550 500 930 930 

Due montanti anteriore 900 500 450 400 + V3* 

Cingoli 
Due montanti posteriore 

Quattro montanti 
400 500 990 990 

Due montanti anteriore 550 500 920 817 
* V3 distanza in direzione verticale fra punto S del sedile ed estremo superiore del volante nella 
sua configurazione superiore 

• I valori, espressi in mm, sono ammissibili con una tolleranza del ±5%. 
 

Al fine di definire una metodologia univoca per l’effettuazione delle prove appropriate di cui al precedente 
punto 2, il gruppo di lavoro GL12 "Trattrici" della Commissione CUNA "Macchine e attrezzature agricole, da 
giardinaggio e forestali" ha elaborato un progetto di norma che entro fine anno sarà pubblicato come 
norma UNI. Nello specifico, la futura norma definirà la procedura di prova delle SPAgAt destinate a essere 
installate su trattori agricoli e forestali già dotati di una struttura di protezione in caso di capovolgimento 
(ROPS) a due montanti omologata. La procedura di prova ha lo scopo di verificare che in caso di 
capovolgimento del trattore le componenti della SPAgAt non invadano il volume di sicurezza del 
conducente garantito dalla struttura ROPS preesistente. Detta procedura sarà applicabile a trattori agricoli 
e forestali a ruote a carreggiata stretta o a cingoli aventi massa a vuoto compresa fra 400 kg e 3500 kg. 
Il rischio di capovolgimento è solo uno degli aspetti connessi con la presenza delle SPAgAt sul trattore, altri 
elementi sono da valutare in relazione soprattutto alla circolazione stradale del trattore e per i quali è 
necessario un pronunciamento da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, competente in 
materia. 



Le macchine agricole raccoglifrutta 
La macchina agricola raccoglifrutta si definisce come una piattaforma di lavoro semovente destinata ad 
operare su terreno naturale non coltivato o sconnesso, per spostare due o più operatori alle posizioni di 
lavoro per effettuare la raccolta della frutta, il diradamento, la potatura, o altre operazioni relative alla 
manutenzione degli alberi da frutta dalla piattaforma di lavoro. L’ingresso e l’uscita degli operatori dalla 
piattaforma di lavoro avvengono attraverso un accesso a livello del terreno o del telaio portante della 
macchina. L’altezza massima di lavoro è di 3 metri e la proiezione verticale del centro dell'area della 
piattaforma in tutte le configurazioni della stessa alla massima inclinazione del telaio specificata dal 
fabbricante è sempre dentro le linee di ribaltamento (figura 5). 

 
Figura 5. Rappresentazione schematica di una macchina agricola raccoglifrutta 

La macchina agricola raccoglifrutta, inquadrata legislativamente come impianto speciale di cui al punto 9 
dell'allegato al D.M. 4 marzo 1982, era oggetto di collaudo da parte del Ministero del Lavoro o da parte di 
un ingegnere o architetto abilitato a norma di legge, e assoggettata a successive verifiche periodiche con 
cadenza biennale.  
Con l’entrata in vigore della Direttiva Macchine (recepita in Italia dal D.P.R. 459/96) per le macchine 
marcate CE è venuto meno l’obbligo omologativo del collaudo, ma permaneva in ogni caso l’obbligo delle 
verifiche periodiche biennali previsto dal D.M. 4 marzo 1982. Infine, con l’entrata in vigore del D.M. 
11.4.2011 il carro raccoglifrutta è soggetto al regime delle verifiche periodiche previste dal D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i. ; il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la circolare 23 del 13.8. 2012 e poi con la circolare 
9 del 5.3.2013 ha fornito chiarimenti operativi per definire gli adempimenti in capo al datore di lavoro nelle 
diverse casistiche che potrebbero presentarsi.  
Nel seguito si riportano in modo schematico e sintetico le indicazioni tratte dalle sopra richiamate circolari 
per una macchina agricola raccoglifrutta: 
- marcata CE e mai verificata - deve essere sottoposta a prima verifica periodica da parte di Inail e poi alle 

verifiche periodiche successive alla prima con periodicità biennale; 
- marcata CE e già sottoposto a verifica ai sensi del D.M. 4 marzo 1982 - non deve essere sottoposta a 

prima verifica periodica da parte di Inail, ma ricade nel regime delle verifiche periodiche successive alla 
prima. Per le macchine già immatricolate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ai sensi del 
D.M. 4.3.1982, è necessario procedere alla riconversione della matricola; 

- non marcata CE e già oggetto di collaudo e/o verifiche - non deve essere sottoposta a prima verifica 
periodica da parte di Inail, ma rientra nel regime delle verifiche periodiche successive alla prima di cui al 
D.M. 11.4.2011. Per le macchine già immatricolate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ai 
sensi del D.M. 4.3.1982, è necessario procedere alla riconversione della matricola; 

- non marcata CE e non collaudata né verificata - è soggetta al previgente regime di collaudo previsto dal 
D.M. 4.3.1982. A tal fine il datore di lavoro deve inoltrare la richiesta di immatricolazione all’U.O. 
Territoriale Inail competente per territorio, che provvede all’assegnazione della matricola. Trascorsi 40 
giorni dalla comunicazione della matricola da parte di Inail, il datore di lavoro, come già previsto all’art 4 
del D.M. 4.3.1982, potrà rivolgersi a un tecnico (ingegnere o architetto abilitato a norma di legge) per 
effettuare il collaudo, dopodiché la macchina rientra nel regime delle verifiche periodiche successive alla 
prima di cui al D.M. 11.4.2011. 

Per quanto attiene ai requisiti di sicurezza delle macchine agricole raccoglifrutta e alle relative misure di 
sicurezza, per le nuove macchine a partire dal marzo 2019 la norma EN 16952:2018 Macchine agricole - 
Piattaforme di lavoro fuoristrada per operazioni in frutteto (WPO) – Sicurezza dà presunzione di conformità 
alla direttiva 2006/42/CE (direttiva macchine) quando usata insieme alle norme EN ISO 4254-1 e EN 15811. 
Per le macchine non marcate CE (ovvero costruite antecedentemente al 31.12.1996, data di entrata in 



vigore del DPR 459/96 di attuazione della direttiva 98/37/CE per la tipologia di macchine in esame) l’Inail ha 
elaborato un documento tecnico di prossima pubblicazione in cui sono definite le misure tecniche che le 
macchine devono presentare in base alle prescrizioni di cui all’art. 70 commi 2 e 3 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
A titolo di esempio, il documento tratta i seguenti argomenti: 

• requisiti e indicazioni dei comandi; 
• modalità di indicazione del carico nominale; 
• dispositivi di segnalazione acustica e luminosa in relazione ai rischi derivanti dall’utilizzo della 

macchina; 
• velocità massima di traslazione della macchina con la piattaforma fuori dalla posizione di trasporto; 
• dispositivo automatico di rilevazione dell'inclinazione in direzione longitudinale e trasversale; 
• caratteristiche delle piattaforme di lavoro e relativi parapetti e mezzi di accesso; 
• caratteristiche dei ripari delle parti calde o pericolose dei sistemi di trasmissione del moto. 

Il documento potrà essere un utile supporto alla valutazione dei rischi del datore di lavoro e 
all’individuazione delle misure tecniche da adottare per mantenere un adeguato livello di sicurezza in 
relazione all’uso delle macchine agricole raccoglifrutta. 
 


